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UN NUOVO. CONQUISTATORE 


I giornali ufficiosi di Parigi non possono 
rassegnarsi a veder l’Italia difendere a Tu- 
nisi gl’interessi italiani. Essi non riescono 
quasi a comprendere come il console fran- 
cese, avendo stipulato un accordo col go- 
verno tunisino, l’Italia non vi abbia tosto 
aggiunta la sua approvazione. Però si sbrac- 
cimo a ricercare le ragioni segrete e mi- 
sleriose di questo contegno. E sapete dove 

la rinvengono? Nella cupidigia dell’ Italia. 

Quei giornali , senza distinzione di gra- 
dazioni e d'importanza politica, dal Mémo- 
rial: diplomatique: alla Patrie, denunziano 
all'Europa questo Stato novello, questa po- 
lenza sorta da pochi anni nel Mediterraneo, 
“Whegià pensa di impadronirsi della Tunisia 
come la Francia d’Algeri. 

È proprio una grande scoperta , di ‘cui 
noi italiani, siamo i primi a meravigliare; 
perocchè' avremmo ignorato chi sa fin 
quando che il nostro governo sta mulinando 
di così perfidi intendimenti, se que’ fogli 
non avessero. avuta la cortesia d’informar- 
cene. Senza di essi noi ci saremmo forse 
trovati un bel giorno impigliati in una spe- 
dizione, in una guerra,, all’ improvviso e 
slo pel capriccio de’gevernanti, come 
l'Inghilterra ha avuta la spedizione del- 
l'Abissinia quasi all’ impensata. 

Non v'ha probabilmente in Europa Stato 
alcuno, grande o piccolo; il quale presti 
fede a codeste. dicerie de’ diari parigini. Si 
sa che le sono soltanto uno sfogo di mal- 
umore, e che, se con qualche fine si spar- 
gono, quello è ‘di destar sospetti nel Bey di 
Tanisi, di suscitar degli screzi fra esso ed 
il nostro. governo,e. di provocar delle. dif- 
fidenze contro la colonia italiana, come se 
fosse l'avanguardia dell’ esercito invasore. 

Ma ci mettono indarno il tempo e la fa- 
tica, chè a Tunisi anche i turchi conoscono 
un po’ î governi europei e sono fini ed 
astuli più che non si crede. Se diffidano, 
può essere. della Francia dell'Inghilterra, 
non dell’ Italia, sapendo che se questa è 
pronla di far rispettare i proprii diritti, 
non ha però nessuna intenzione di ledere 
la libertà e l’ indipendenza altrui. L’ Italia 
non vedrebbe con indifferenza sventolare 
al Bardo il vessillo d'una potenza europea; 
ma essa non pretende di' escluder le altre 
bandiere per piantarvi.la propria ; vuole 
solo che le cose rimangano come sono, ed 
il Bey può esser certo. che dal governo 
italiano non sì metteranno mai in atto di 
quegli strumenti, adoperati altrove, per 
compiere delle annòssioni: Noi ne abbiamo 
abbastanza delle faccende interne, per cor- 
care delle noie ali estero ed arrischiarci 
in imprese che ‘sarebbero giudicate come 
sforzi di disperati, per fare una diversione. 
Se ci ha politica» che non abbiamo mai 
potuto approvare è la politica di diversione; 
Volitica sperimentata dal signor. Thiers în 
Trancia coi» bellissimi frati. che: ha dati 
Nel 1840. que 

I giornali francesi potrebbero adunque. 
desistere. dal dipingere il governo italiano 
coi colori d’un conquistatore. Nè l'Europa, 
nè la Tunisia possono concepir sospetto, nè 
nutrire inquietadini intorno. alle nostre .in- 
tenzioni. La potenza, che pur difendendo 
le ragioni de’ proprii sudditi, rifiuta di as- 
sociarsi ad una politica di .pressione , non 
sarà mai tacciata di attentare alla libertà 
ed all'indipendenza del Bey di Tunisi. 
ui titti 

L'UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 


ue dimande che nel Parlamentò e fuòri si 
fanno di riforme ed economie ‘ha' risposto 
presentando un progetto di legge che ha un 
titolo piuttosto vasto ed un'importanza anche. 
maggiore del titolo, e del qua 
In oggi il sunto. 


pero 


Questo proget 


ll ministro di grazia e giustizia alle conti- 
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cazione legislativa nelle diverse provincie del 
regno; le modificazioni all’ organico giudizia- 
rio , al codice di procedura civile ed ai co- 
dici penale e di procedura penale, 

Incomincia dallo sciogliere la quistione 
della Corte di Cassazione. Era forse da atten 
dersi di vedere trattata la quistione se me- 
glio del sistema della Cassazione fosse a ri- 
tenersi quell’ altro delle terze istanze; ma il 
progetto se ne trae d’ imbarazzo facilmente 
dicendo che la pubblicazione dei codici avea 
già pregiuditato la quistione nel senso di 
rendere indispensabile il primo e per conse- 
guenza l’altro fu sepolto senza nemmeno ot- 
tenere l’onore del combattimento. 

Ammesso il principio della Cassazione , la 
logica richiede che questa debba essere unica, 
che debba essere collocata nella sede stessa 
del governo lasciando soltanto per lo spazio 
di due anni una sessione staccata di questa 


Corte nelle città di Torino, Napoli e Pa- 


lermo. 

La Corte di Cassazione dovrà ‘essere com- 
posta, di.un presidente, di tre presidenti di 
sezione e di trentasei consiglieri. Le quattro 
Corti che ora abbiamo costano allo Stato 
848,500 lire, mentre ridotte ad una sola fa- 
rebbesi progressivamente un'economia presso 
a poco della metà di quella spesa. 

Le Corti di appello in Italia sono' 19 con 
quattro sezioni distaccate. Ve ne sono alcune 
che non hanno lavoro sufficiente ad occu- 
parle. Il progetto dopo avere dimostrata la 
grande sproporzione di queste Corti coi biso- 
gni dell’ammistrazione della giustizia propone 
di sopprimerne quattro sole; diminuendo però 
anche il numero dei consiglieri in quelle 
Corti che si mantengono e sopprimendo tutte 
le sezioni distaccate ad eccezione di quella di 
Potenza sino a che il comodo della strada 
ferrata non l’abbia maggiormente avvicinata a 
Napoli. 

Si propone, ed è giusto, l’abolizione dei tri- 
bunali di commercio. 

Il progetto entra poi nella materia della 
circoscrizione giudiziaria e dimanda la facoltà 
per il potere esecutivo di poterci por mano 
sotto la sua responsabilità. Attualmente, om- 
mettendo parlare della Corte di appello della 
quale abbiamo già detto, si hanno 442 tri- 
bunali e 1654 preture. Si vorrebbero ridurre 
i primi nei limiti di 100 a 120 al più e le 
altre da 1400 a 1500. 

Si vorrebbe abolire l’appello in materia 
correzionale e di polizia ammettendo il di- 
ritto di ricorrere in Cassazione aumentando 
però il deposito che deve farsi per rimostrare 
il gravame senza di che tutti evidentemente 
ricorrerebbero in Cassazione, ed il lavoro che 
vuole diminuirsi da un lato sì accrescerebbe 
dall’altro. i 

Si limitano î doveri del pubblico ministero 
esonerandolo dall’assistere ai giudizi nelle 
cause civili a meno che non vi sia interes- 
sato l’ordine pubblico, e lo sì incarica invece 
della difesa di tutte le cause nelle quali il 
governo è parte. 

Una lieve modificazione viene introdotta 
rispetto alle supplenze dei conciliatori, L’ar- 
ticolo 34 della Jegge sull'ordinamento giudi- 
ziario chiama, nel caso di mancanza 0 di 
impedimento, del conciliatore di un comune, 
quello del comune più vicino a supplirlo nella 
giurisdizione, sia volontaria, sia contenziosa. 
Così diventava più gravoso l’ufficio dei 
ciliatori e più difficile la numina dei mede- 
simi. Il nuovo progetto stabilisce che, man- 
cando od essendo ‘impedito in un comune il 
conciliatore, sia supplito senz’altro dal pre- 
tore del mandamento. 

La Commissione nominata dalla Camera 
nella passata legislatura sui provvedimenti fi- 
nanziari avrebbe voluto che, eccettuata la 
classe dei pretori, uno fosse. lo stipendio per 
tutti i magistrati di un medesimo grado, come 
lo è per i consiglieri di cassazione. Ma il mi- 
nistro, parte dal principio che diverse sono 
le categorie in. ogni grado di giurisdizione, 
eccetto per;la Corte di cassazione, la quale, 
considerandosi. come unica, non poteva dare 
luogo a varietà di classe nei magistrati su 
periori che la compongono, giusto pertanto 
che l’impiegato il quale ha servito molti anni 
lo Stato, ma che non ha potuto essere pro- 
mosso, noù veda interamente distrutto il pro- 
prio avvenire e percepisca almeno uno sti- 
pendio maggiore. Perciò il progetto di cui 
parliamo concede un proporzionato aumento, 
dopo un dato numero d’anni, siccome è sta- 
bilito per i professori delle Università, da non 
sorpassare una cifra determinata. Rispetto ai 
pretori si è adottato il sistema che è in vi- 
gore in Francia, facendo dipendere le cate- 
gorie non dall’anzianita del servizio ma dalla 
sede. 

Il progetto propone il passaggio della spesa 
occorrente per il personale delle. preture a 
carico dei comuni. È questa una grave que- 
stione, ma da un lato, osserva. il. ministro, 
i pretori hanno funzioni eminentemente lo- 


to adunque” *riguarda l'unifi: ‘cali, dall’altro si avrà il vantaggio di non 


i 
essere costretti a ridurre il numero delle pre- 
ture, eccetto nei casi che. siano veramente 
inutili. 

Altre disposizioni di minor importanza ‘ven- 
gono proposte per ciò che riguarda i cancel 
lieri. 

Riguardo all’ unificazione del Codice penale 
che finora è rimasta un pio desiderio, ecco 
la proposta del ministro : 


Al Codice penale.sono apportate le seguenti 
modificazioni : 

1° In tutti i casi previsti dagli articoli 232, 
366,367, 368 e 376 ed in quello dell’ infanticio 
non premeditato, come pure nei casi preveduti 
dagli articoli 533 n° 4° e 660, alla pena di morte 
è sostituita quella dei lavori forzati a vita. 

Questa disposizione non ha luogo pel reato di 
rotiura 0 guasto delle ferrovie o sviamento delle 
locomotive, per cui sia avvenuta la morte di 
qualche persona, contemplato eziandio nel sud- 
detto articolo 660; 

2° Salve le disposizioni del numero precedente, 
sono estese a tutte le provincie. del regno le 
soppressioni, modificazioni ed aggiunte fatte. al 
suddetto Codice col decreto del 17 febbraio 1861 
del luogotenente generale del Ro per le provincie 
napoletane, e già éstese alle provincie siciliane 
con.la legge 30 giugno dello stesso anno. 

ll governo del. Re è incaricato di_ coordinare 
i le disposizioni del ridetto Codice peste “con le 

accennate soppressioni, modificazioni ed'aggiunte, 

e con l'articolo 1 della legge 2 aprile 1865; 

n° 2215, e di introdurre le necessariè  modifica- 

zioni che ne derivano; e dovrà pubblicare in 

tutto il regno una nuova edizione ufficiale dello 

stesso,Codice in tal maniera modificato e coor- 

dinato. Esso è pure autorizzato a fare tutte le 
‘ disposizioni necessarie per l’esecuzione del Co- 
° dice medesimo. 


ll ministro dichiara che rimane ben inteso 
non doversi ripristinare la pena di morte in 
Toscana, ma almeno in tutte le altre sue 
parti il Codice penale sarà esteso anche a 
questa provincia, e così la legislazione penale 
sarà unificata senza pregiudizio del nuovo Co- 
dice che ora è sottoposto agli studi di una 
Commissione. 

Alcuni provvedimenti presenta pure il pro- 
getto per far cessare le lagnanze relative alle 
tariffe e al modo in cui sono percipite. Noi 


| abbiamo brevemente riassunto il progetto 


stesso, ma esso dà luogo a tante e si impor= 
tanti questioni, che certamente non possiamo 
risolvere così su due piedi, ma richiederanno 
un lungo esame, nel caso che, vengano in 
discussione. 


r——__tlt]-m6@6@@t—— 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 


blicato lo specchio delle riscossioni fatte nel 
mese di aprile 1868 ed in quello corrispon- 
dente del 1867. Eccone i risultati: 


1868 1867 
Dogane . L. 5,539,48121 L. 6,421,40119 
Diritti maritt. » 149,689 80 » 195,705 65 
Dazio consumo » 3,433,095 83» 3,393,208 84 
Tabacchi . . » 7,947,836 66 » 7,882,119 90 
Sali » 5,386,389 55 » 5,237,863 55 
Polveri »  181,57432 » 142,639 59 


‘gori Totale L.-22,638,067 37.L. 23,322,938 72 


Si ha adunque in complesso una diminu- 
zione per l’ aprile 1868 di L. 684,871 95. 
La diminuzione però riguarda le dogane e i 
diritti marittimi. Tutti gli altri prodotti sono 
in aumento. Nelle dogane la diminuzione 
stessa è di lire 881,919 98 ed è conse 
guenza delle condizioni generali del commer- 
cio, dell’alto saggio del denaro col quale sì 
devono pagare all’ estero le merci e all’ in- 
terno i dazi doganali. Nei diritti marittimi 


vè una diminuzione di L. 46,015 68. 

I proventi dal mese di gennaio a tutto 
aprile 1868 confrontati. collo. stesso periodo 
del-1867' danno i seguenti risultati: 


1868 1867 
Dogane L. 22,770.243 84 L. 25,891.391 8? 
Diritti maritt. » 829,814 48. » 919,992 34 
Dazio consumo » 15,602,362 31» 14,522,628 77 
Tabacchi . . » 31,254,912 03» 30,384.924 13 
Sali. . » 22,591,028 59 » 20,223,841 47 


796,117 62 » 629,790 B7 


Totale L. 93,852,478 87 L. 92,571,569 10 


Si ha dunque in favore del 1868 un au- 
mento di L, 1,280,909 77. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


1 Roma, 18 maggio. — Il povero cardinale 
D’ Andrea , vittima delle persecuzioni di tre 
suoi colleghi del sacro Concistoro, è morto, 
essendo nella verde età d’anni cinquantasei. 


Polveri. . . > 


L’aria di Roma, a lui più avversa dei tre in- |. 


nominati cardinali, lo condusse ‘alla tomba, 
allorchè sil Papa igli aveva concesso Ja tarda 
grazia d’andarsene altrove. I suoi amici por- 


porati lo piangono senza avere il coraggio di 
dir ogni male dello strano abuso d’antorità 
commesso da Sua Beatitudine, alla quale il 
defunto si piegò per non dare troppo scandalo 
al mondo d’inosservanza di disciplina aulica. 
In. quest'anno morirono d’ambascia tre digni- 
tari di santa Chiesa: i due prelati De Wilten 
e'Pila, e il cardinale D'Andrea, di pietosa 


memorià. In fin di vita si accordarono essi | 


nel dire che è vacante la sedia apostolica e 
che, nell’ interregno, il cardinale Antonelli 
governa, duramente. 

Mi sovviene d’avere scritto, non. ha molto 
tempo: e strabiliando un: poco; che si tolle- 
rava'in pubblico, cioè, nelle mostre delle bot- 
teghe, di lasciare esposti ‘i ritratti della Fa- 
miglia Reale d’Italia. Mi maravigliava del ri- 
messo odio è della sopravvenuta pazienza. Ma 
si capiva che tali maraviglie dovessero durar 
poco. Infatti, Ja guerra alle immagini è stata 
rotta nuovamente con fierezza maggiore della 
tolleranza. passata. In questi giorni ‘gli sbirri 
e gl’ ispettori, del: vicariato. e. della polizia 
hanno fatto ‘una visita in tutte le botteghe, 
ordinando di togliere dalla pubblica niostra i 
ritratti di quei Principi è Principesse che 
sono onore e speranza d’Italia, e spavente- 
voli mostri pel clero di Roma. L'odio verso 


le immagini delle persone si è diffuso contro; 


le immagini delle cose che'le ricordano ; tal 
chè il divieto di, tenere esposti i ritratti dei 
Reali di Savoia si è allargato contro le foto- 
grafie dei circhi di Torino e di Firenze ove 
si fecero i caroselli, e contro tutte quelle cose 
che rimembrano le feste nazionali di alcuni 


di fa. Dopo questo fatto diverrà smisurato il | 
lavoro dei diplomatici francesi cercanti un | 


modus vivendi tra il governo d’Italia e quello 
di Roma, e se i loro travagli approderanno a 
qualche cosa, quella verrà registrata come 
l’ottava fatica d’Ercole, 

Ieri vedemmo per le vie una lunga fila di 
contadini ammanettati a due a due, condotti 
dagli sbirri del Papa in prigione, I sullodati 
sbirri, come direbbe un minutante di qualche 
ministero, erano vestiti alla borghese, senza 
segno sbirresco, tranne i ceffi che li accusano 
del brutto mestiere che fanno. Se non fosse 
questa patente incarnata che hanno, a quella 
vista, si sarebbe detto che a Roma si vive 


ex lege’ e proprio all’ obesiana, e che v è * 
guerra di cittadini contro cittadini, di ognuno ! 


contro tutti. Un governo civile, e che non 
fosse davvero una negazione di Dio e del- 
l’umanità, non commetterebbe di questi scan- 


dali, e di questi. mostruosi abusi di forza e} 


prepotenza. Prima. della gloriosa» giornata di 
Mentana, il governo de’cardinali aveva qual- 
che ombra di rispetto alle usanze generali 
delle civili nazioni. Ora che la stretta colle- 
ganza fra l'Impero e la Chiesa è al massimo 
apogeo, a Roma si beve grosso su tutte le 
cose, e si è perduto all'atto da chi governa 
quel salutare rossore, che è fondamento e 
speranza «di resipiscenza. 

La politica scomposta d’ Europa dà motivo 


a dicerie e congetture balorde e infinite. La | 


politica artificiosa guasta il retto senso civile, 
come la convenzione nella letteratura e nel- 
l’arte, fa perdere un buon giudicio e il clas- 
sico,, stile. In questi casi fa mestieri di 
riedere ai principi, e negli uomini auto- 


revoli e d’ ingegno ‘grande, il coraggio di | 


dispiacere 1a’ molti. Cavour fu grande per 
questo, e Bismark che lo seguì è una gloria 
vivente d’ Europa , il ristauratore del decoro 
della Germania. Il guazzabuglio în politica dà 
pascolo a tutti i partiti, essendo agevole di 
credere quello che si desidera e di congettu- 
rare secondo che mette bene a’ proprii fini. 


Parlando del partito borbonico e clericale, . 


essi credono già di essere a cavallo della 
fortuna. Da queste fantasie così gioconde pi- 
gliano ardimento, e vedremo esacerbata fra 
poco la piaga del brigantaggio. Se è vero 
quello cle si dice, a Malta si allestisce una 
spedizione di questi salvatori di Francesco II; 
e nelle provincie romane grosse squadre di 
masnadieri faranno presto uno sdruscito la- 
dronesco, essendo certi della vittoria, perchè 
dicono che ‘saranno aiutati dagli spagnuoli 
che sbarcheranno sulle spiaggie meridionali. 
Con ‘questi inganni, si riesce ‘a turbare la 
quiete del regno, ed a trovar proseliti alle 
torbide fazioni. 


pt 
LE FESTE DI GENOVA 


Dal. Corriere. Mercantile. del 18. togliamo 
quanto segue : 

Sabato il corso all’Acquasola riuscì più soddi- 
sfacente per concorso e lusso d’equipaggi di quanto 
non si sarebbe creduto fra noi, dove siffatti spet- 
tacoli, malgrado .sia così cospicuo il numero di 
famiglie doviziose, sono non solo pochissimo in 
voga. ma da molti anni possono dirsi andati in 
disuso. 

Dopo le 4 pom. intervenne la Corte. S. M. in 
carrozza scoperta ed in abito cittadino aveva alla 


sua destra la principessa Margherita, la quale, ' 


per un pensiero gentile che fu notato con gene- 


i 
| rale compiacimento ; aveva adottato il costume!’ 
| genovese del pezzotto. Sul passaggio del cortèo 
! sorsero vive e ripetute acclamazioni: 

|. Nei nùovi pubblici giardini una deputazione di 
allieve delle scuole. femminili civiche presentò 
alla, Principessa un mazzo di fiori, e la fanciulla 


{ cesco, Pizzorno, veramente belli di concetto e di 
i forma. 


| miglia Reale, prima di rientrare a palazzo Reale, 
percorse ì viali dell’Acquasola. 

La festa di ballo offerta.dal sindaco di Genova 
barone A. Podestà alla Real famiglia, ci fece pen- 
sare a quei tempi della grandezza signorile ita- 
liana. quando imperatori e re non isdegnavano 
| farsi ospiti dei semplici privati di Genova, di Ye- 
nezia e ‘di, Firenze. Il buon gusto degli apparec- 
chi, l'eleganza, la sfarzo, la magica illuminazione 
del giardino, la scelta e il numero degli invitati 
| tutto era degno degli: Augusti ospiti, e del libe- 
| rale anfitrione. 1’ antica fama della splendidezza 
' genovese nelle grandi occasioni, non, si è punto 
! smentita, anzi ricevette per opera del nostro. Sin- 
| daco una conferma più splendida e vittoriosa delle 
| precedenti. 
| Alle ore 10. entra;a la famiglia Reale, ricevuta 

con. festose ‘accoglienze dai duemila. invitati fra 
‘cui circa 250 signore che rappresentavano il fior 
® del sesso vuoi: bello ‘vuoi, gentile di questa città 
e degli stranieri che vi hanno dimora. 

S'apersevibballo colla quadriglia d’ onore, alla 
quale presero parte»colla;.Reale famiglia il sin- 
daco Potlestà, i ministri Ribotkye Cantelli. Il sìn- 
daco dava la. mano alla’ Principessa. sposa e il 
Principe Umberto alla baronessa Podestà. 
| Durante il ballo gli Augusti invitati si aggira- 
rono, senza altra pompa o seguito. particolare, 
per le sale e pel giardino, senza cerimoniale, nè 
più nè meno di tutti gli altri invitati. 

S. M. approfittò di questa occasione, per deco- 

{ rare sul bel principio del ballo il maestro di mu- 
| sica Deferrari e il cons. avv. Bixio, autori della 
| Cantata ‘eseguitasi in loro onore al teatro Carlo 
Felice, nonchè la Commissione per. le feste, fa- 
cendo a ciascuno rimettere per il sindaco Je in- 
segne «del grado di cavaliere della Corona d’Ita- 
lia; delle quali in: quella. stessa sera si fregia- 
rono. 
S..M. abbandonò il palazzo Podestà poco prima 
della mezzanotte: i Reali Sposi, partivano dopo 
il tocco, non senza accettar prima la refezione 
loro offerta dal sindaco. 

V'eran poi nel giardino le mense disposte sotto 
un; ridente pergolato , per gli altri invitati. La 
splendidezza e la copia del. buffet furono tali da 
contentare le più difficili fantasie ed esigenze, si 
pei cibi che pei vini. 

Le danze si protrassero animate sino al mat- 
tino. 

Fu.insomma una notte quale incontrasi talora 
! di leggere descritta da qualche immaginoso ro- 


| manziere, e quale accade si di raro veder ri- 

prodotta nella realtà della vita. k 
| Ea noi piace constatarlo a lode dell’ egregio 
uomo che volle pigliarne su di sè l’ iniziativa @ 
il carico, e a lode di questa città, la sola, forse 
in Italia dove: sieno ancora in. uso simili splendi- 
| dezze di privati; e fors'anco la sola finora ove la 
Reale Famiglia siasi recata ad invito di un pri- 
vato ad onorarne la festa, : 

La festa in porto di iersera ad onore dei RR. 
ospiti è una di quelle solennità che lascieranno 
‘un lungo ricordo in chi ebbe la ventura di as- 
sistervi. Nè, credfam noi, l’oblieranno gli stessi 
Angusti Invitati, per quanto assuefatti a una 
lunga e sempre varia yicenda di feste. E a im- 
primerne, in tutti salda e cara la memoria gio- 
verà, oltre. la magnificenza. della festa stessa, 
quell’ intimo senso di soddisfazione, quella .con- 
Vinzione non smentita dal fatto che questa esul- 
tanza non era nè imposta. a forza, nè provocata 
artificialmente, nè fatta per pura mostra officiale 
(0 per cortigianeria: era un popolo intiero di g?- 
novesi e forestieri che festeggiava una famiglia 
di prodi italiani, che partecipava alle domestiche 
gioie di due fidanzati in cui si accolgono le spe- 
ranze di un più riposato avvenire ; la ferma fi 
ducia che non darà più crollo questa combattuta 
‘unità del nostro paese. 

Alle ore 7, com'era annunziato, S. M. con gli 
| Augusti Sposi, il duca d' Aosta e la duchessa di 
! Genova, giungevano al palco reale apprestato a 

S. Teodoro, preceduti di circa una mezz'ora dal 

Sindaco e dal. Municipio. La Principessa aveva in 
| capo, come nel giorno precedente al corso di 
{ gala, il pessotto alla genovese. Al segno conve- 
| nuto otto barche si spiccarono dall’ entrata del 
| porto, e în pochi minuti tutte, qual più qual 
| meno, avean divorato lo spazio, e la barca del 
| Ponte Calvi, segnata col numero due, prima toc- 
‘ cava la meta. Altre due del Ponte della Mer- 

canzia le stavan sopra e giungevan seconde. 
‘ Ascesero allora i vincitori per l'ampia gradinata 
| ed ebbero dalle mani della principessa Marghe- 

rita.il premio proposto dal Municipio , oltre be- 
‘ nigne parole di lode e conforto, alle quali asso- 
ciavasi pure il Re. Proruppero allora tutti i ma- 
rinai in un cordiale e prolungato evviva, al quale 
tenne bordone un lungo e unanime applauso che 
per la terza o quarta volta rinasceva da tutti i 
palchi gremiti di gente, da tutte le vie circo- 
stanti assiepate di accorrenti e di plaudenti, e 
da tutte le barche del porto popolate di spetta- 
tori, sotto ai quali scomparivano le vie dell’ on- 
doso elemento. 
| Dopo la regata, il Re e la Real Famiglia di- 
| scesero în una imbarcazione a rimorchio d'un 
| vaporino, sulla quale fecero il giro del porto, 
| avanzando lentamente fra le mille barchette che 

lor facevan d’intorno una ressa festevole. 

Intanto quasi. per incanto s’accendeva l’illumi- 
nazione. Tutte le case prospicienti il porto, le 
torri, i monumenti, le mura i bastimenti del 


cn Mc Frieze 


{Emma Levrero recitò alcuni versi del prof. Fran- . 


Salutata nuovamente da vivi applausi, la Fa- | 


porto, le barchette, tutto si popolava di lumi di | timi a cui spetti giudicare dell’atilità dell’istitu- 
svariati colori ; le cime lontane dei monti arde- | zione alla quale appartengono. Essi la amano pei... | 
vano d’improvvisi falò, e da più punti ardevano | vantaggi ch’essa ha loro recati; se si tratta dei mente al potere militare: 


lunghi e ampi sp.azzi di luce elettrica. Le te- 
nebre della notte indietreggiarono all’ orizzonte. 
Era uno spettacolo indescrivibile : un vero sogno 
d’una notte ‘d’estate nella luna di miele. 

Verso le nove cominciarono i fuochi d’artifizio 
che riuscirono d'un effetto magico ‘per la rifles- 
sione del sottoposto elemento. 

Alle nove e mezzo i fuochi di bengala erano 
terminati, e le artiglierie dei legni da guerra | 
che avean poc'anzi salutato l’arrivo della Reale ; 
Famiglia ne salutavano ora la partenza. — | 

Così terminò questa fantastica serata orientale, 
a far più bella Ja quale concorse il cielo che si 
mantenne nuvolo e senza pioggia, sdegnso di 
far concorrenza ai nostri lumi caduchi colle suo 
faci immortali. 

Lo stesso Corriere Mercantile, descritte le 
feste, aggiunge le seguenti considerazioni : 


Dicemmo che quando si vuole a Genova si sam 
fare le cose bene, e il buon gusto, lo sfarzo, e | 
la varietà degli spettacoli offerti agli Ospiti Au- | 
gusti, ottennero il plauso della popolazione © 
del veramente straordinario concorso di visità- 
tori venuti dalle riviere, e dalle altre parti d’I- 
talia. . 

Gli ordinatori delle feste hanno saputo preve- 
dere e provvedere, e siamo lieti di tributar loro 
la lode dovuta. di 

Più lietamente ancora constatiamo la spontaneità 
© potremmo dire l' unanimità delle festose acco- 
glienze fatte alla Famiglia Reale. 

Anche tacendo degli applausi in teatro, lo ac- 
«clamazioni mandate da'popolani passando innanzi 
al Re, dopo l’arrivo dei Principi; gli applausi 

da’quali fu salutato il Re în Portoria e in piazza 
Cavour, quando solo col sindaco recavasi a visi- 
tare le vie nuovamente aperte; gli applausi 
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È 


loro interessi, il loro giudizio può a ragione es* ; 
sere sospettato di parzialità. 

Sino dalla loro infanzia essi @}partennero alla 
Chiesa i cui principii fondamentali consistono | 
nelle dispute e nelle controversie, per non dire : 
nell’ intolleranza religiosa. Se l'istituzione irlan- 
dese non significasse la guerra a Roma e l’'in- 


esistere. Le simpatie del clero della Chiesa unita ‘ 
devono essere pei pochi immigrati inglesi, e per un‘ 
istinto tradizionale da cui nonsi possono liberare, 
essi devono considerare la Chiesa dellamaggioranza 
una banda di nemici. Il prete cattolico è fra essi 
uno straniero, un mezzo ribelle. Ma a rigore po- 
tremmo dimenticare chi parla se gli argomenti 
indirizzati alla Corona fossero buoni e giusti e 
considereremmo con indulgenza anche i difensori 
di un istituzione inutile, se questi difensori ne 
riconoscessero i difetti e la falsa posizione. Ma 
non troviamo traccia delle recenti discussioni 
nell’indirizzo dei vescovi, ciò che per ogni i 


mettono l'anomalia, l'enormità dello stabilimento 
irlandese massime nelle provincie di Munster e 
| Connaught. Anzi essi dicono che in quelle pro- 
vincie la loro istituzione è più utile che mai, 
! per l'ostilità ch’essa v’incontra. 

| Essi non manifestano dispiacere pel malcon- 
tento politico dell’ Irlanda, e negano che la loro 


tanto che il popolo irlandese è incorreggibile e 
che rovesciando la Chiesa s'incoraggeranno i suoi 


gono il paese per conto nostro. 

Insomma, lo spirito dell’ indirizzo non vuole 
compromessi, non conciliazioni ed è contrario alle 
massime che prevalgono nelle classi migliori del 
popolo inglese. Eppure tutti vescovi, senza et- 
. cezione, lo hanno firmato. 


avuti all’ Acquasola, e la sera del ballo, gli ev- 
viva dei barcaroli, e l’ovazione veramente entu- 
siastica con cui fu accolta ieri la Famiglia 
Reale quando scendeva nel Bucintoro , mostrano 
quali sieno i sentimenti di ogni ordine di citta- 
dini. 

La venuta del Re fu opportuna @ rettificare 
qualche men giusta opinione Buccinavasi che 
negli usi di Corte si fosse introdotta 0 rinnovato 
il formalismo rigido’ dell’ etichetta castigliana, 
come una barriera fra il popolo ed il Re. Ed ab- 
biamo visto questo Re in mezzo alla popolazione 
come in mezzo ad una famiglia; abbiamo visto 
nel palazzo d’un privato cittadino, la Real  Fa- 
miglia percorrere le sale in mezzo a duemila 
invitati, e solo annunziarne la presenza un do- 
veroso senso di convenienza che apriva rispet- 
tosamente la folla in due ale al passaggio delle 
note sembianze del Re e dei Principi. 


Il loro linguaggio non trova valido appoggio; 
rammenteremo ai vescovi, allorchè parlano di 
supremazia reale, 1’ esempio dei loro fratelli i 
vescovi delle colonie; dove la Chiesa è prospera 


‘ e fiorente senza aver duopo della protezione del } 


governo. 

Sarebbe noioso contraddire alle altre asserzioni 
dell'indirizzo, asserzioni tutte che si addussero 
gia e quindi furono abbandonati in Parlamento e 
che ora vengono fuori nell’ indirizzo episcopale, 
speriamo per l’ultima volta. La risposta della re- 
gina ‘è un indizio che il governo ha l'intenzione 
di servirsi, a questo riguardo, della relazione 
della Commissione. 


Ci sembra che ormai non sia più tempo di fare 


compromessi, lo stabilimento irlandese in se stesso 
dev’ essere abolito , altrimenti l’ ingiustizia, per 
quanto sia dimivuita , rimarrà sempre un’ ingiu- 


| 
] 


fluenza protestante, essa non avrebbe ragione di* 


glese è evidente, essi lo ignorano. Essi non am- | 


istituzione ne sia una delle cause. Ci dicono sol- | 


nemici implacabili e si umilieranno coloro che ten- | 


nerale Sacchi inizia la persecuzione e la ‘re-' to a Prussia che loro 
i ‘brigantaggio, affidate esclusiva». aderito, in principio,. al 
, Francia. Il generale 


del 

COMANDO GENERALE } 

. della $ 
DIVISIONE MILITARE DI (CATANZARO 


MANIFESTO ESA 

Il Governo del Re affida all'Autorità militare la 
direzione delle operazioni tendenti a distruggere 
il brigantaggio , che potente ancora sî mai page 
nel Rossanese, scorazzando talvolta parte anche 
del circondario di Cotrone. 

In conformità di questa disposizione è costi- 
tuita una zona militare, che comprende tutto vil 
circondario di Rossano, Castrovillari, una parte 
del Cosentino ed altra del Gotronese. è cle $'e- 
stenderà oltre tali limiti, semprechè lo esigal'in- 
teresse della pubblica sicurezza, e previ concetti, 
nel caso, coi. signori prefetti delle provincie di 
Catanzaro e Cosenza. 

Il comando della Zona e la direzione del'e ope- 
‘ razioni è affidata al luogotenente colonnello di 
. Stato maggiore Milon cav. Bernardino, dipendente 
dal Comando della divisione.» 

Il comandante della Zona prenderà stanza in 
| Rossano ed assumerà subito la direzione delle ope- 
| razioni. 

L’Autorità militare organizzerà un generale ed 
| incessante servizio di persecuzione e sorveglianza 
| nella circoscrizione della Zona, con quell’energia, 
| fermezza ed unità d'azione, che è suo attributo, 
‘ ed in rapporto coi mezzi di cui dispone; terrà 
conto e ricompenserà i servigi chè le saranno 
| resi; manterrà religiosamente il segreto sulle ri- 

velazioni; agirà con tutto il rigore della Jegge 

contro i manutengoli ; nulla ometterà nella sfera 
i delle proprie attribuzioni per conseguire lo scopo 
della missione aflidatagli; ricorda però che un 
tale risultato, in mancanza di leggi eccezionali, 
solo lo attende dal concorso efficace dei buoni 
cittadini. 

Popoli delle Calabrie Citra ed Ultra Seconda! 

Le vostre aspirazioni sono dî farla finita con 
‘ questi avanzi di secolare e brutale brigantaggio ! 
Lo volete? Concorrete nell'opera indefessa del 
soldato vostro fratello, guidatelo voi stessi, ed egli 
riescirà certo a soddisfare i comuni voti. 

Quando l’opera vostra andrà unita a quella delle 
truppe, si potrà dire garantita la distruzione del 
brigantaggio di queste provincie. 

Catanzaro, 5 maggio 1868. 

Il magg. gen. com. la D visione 
SaccHI. 


——_ —_ II 


la condotta della Corte di 


stizia. 
ri rr 
L’ ARCIVESCOVO D’ ALGERI 


Il governo francese può veramente ralle-.; 


Constatiamo con vivo compiacimento questa fi- . 
ducia della dinastia, e questo reverente ed af-. 
fettuoso contegno del popolo: è in questa con- ’ 
cordia che sta il modo più efficace per trarre il | 
paese dalle diflicoltà che attorniano ogni stato ! 
nuovo. Non farnetichiamo spariti i dissensi, e 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 17: 
« Parecchi giornali e corrispondenze estere 


convertiti i discordi ad una fede; questo ci 
par certo fra noi, come ovunque in Italia , che 
a tutti gli screzi sovrasti il sentimento della 
patria e delle sue libertà ; che Vittorio Emanuele 
il cui nome è inseparabile dalla liberazione d’I- 
talia; è considerato come il capo naturale ed 
eletto dell’italiana famiglia , la quale sotto gli 
auspici medesimi, assicurerà e compierà l’unità; 


nazionale seguendo quella via della libertà che , 


è vanto peculiare del nostro. risorgimento. 
st ee 


L’ INDIRIZZO DEI VESCOVI IRLANDESI 


Ecco come si esprime il Times sull’ indi- 
rizzo presentato dai vescovi irlandesi alla re- 
gina : 


Si potrà leggere più avanti la risposta di Sua 
Maestà all'indirizzo dell’episcopato irlandese. Da 
questa risposta ognuno potrà giudicare dell’inu- 
tilità di simili indirizzi al Trono. Che risposta 
dovevano ricevere i vescovi dalla regina ? Essa 
è una sovrana costituzionale , ed un regno di 
trent'anni oltre alle tradizioni della sua Casa le 
deve aver appreso a conoscere il linguaggio e 
la condotta ch’ essa deve seguire. Essa ha con- 
siglieri ministeriali, ed il loro capo, per quanto 
vada in cerca di paradossi » pure sa che è suo 
dovere il raccomandare prudenza alla sua reale 
signora. La Camera dei comuni affermò ad una 
grande maggioranza la necessità di sopprimere le 
dotazioni alla chiesa irlandese e manifestò il de- 
siderio che la regina desse il suo formale con- 
senso onde poter creare leggi relative a quel 
soggetto. Per quanto sì possa giudicare dall’e- 
spressione dell’opinione pubblica nella stampa e 
nei meetings, la gran massa del popolo inglese è 
decisamente favorevole alla politica adottata dal- 
l'opposizione. Di fronte a questi fatti che rispo- 
sta sì dovevano attendere i vescovi ad un îndi- 
rizzo che parte dal punto di vista ecclesiastico e 

« che tiene un linguaggio invariabile dall'anno 1829? 
La regina non può far altro che ringraziare i 
prelati, ricambiare le loro benedizioni e dire, in 
linguaggio accorto, sperare che il Parlamento farà 
leggi secondo lo spirito di giustizia e di religione. 

In breve, ì vescovi non ottennero nulla, ec- 
cetto che l'opportunità di fare una solenne pro- 
testa e la pubblicità che deriva da una comuni- 
cazione reale. L’ effetto morale sarebbe stata Ja 
stessa se avessero inviato quel documento a tutt'i 
giornali, ovvero se lo avessero diffuso per tutto 
il reguo. Eccettuata una lontina allusione al rap- 
porto della Commissione, la risposta reale non 
ha nessuna importanza politica, e non si può 
menomamente prevedere quale ne sarà 7 esito 
definitivo. Il successo dell’indirizzo dipende dun- 
que dall’impressione prodotta sull’ opinione pub- 
blica e dagli argomenti che vi sono addotti, ov- 
vero dalla posizione di coloro che li adoprano. 
Temiamo che molti lo combatteranno soltanto 
per la qualità che rivestono i suoi avvocati. | 

due arcivescovi e i dieci vescovi d'Irlanda ne sono 

ì fautori. 

Essî sono pure i membri principali di quella 
gran corporazione , che secondo i loro avversari 
ha irritato, se non offeso ed insu'tato la maggio- 
ranza del popolo irlandese. Essi sono i principali 
beneficati della (hiesa stabilita; sono essi che 
devono distribuire grasse prebende, che curano 
le anime senza avere un'anima, che vogliono gli 
emolumenti e la dignità pastorale senza soppor- 


grarsi, dell’ appoggio prestato. al poter tempo- | 


rale del Papa ed al clero in Francia. Ecco 
che. ora si trova in lotta con tutti i vescovi 
francesi, e per qual ragione? Perchè non 
volle permettere che nell’Algeria si ripetesse, 
in maggiori proporzioni, lo scandaloso fatto 
del fanciullo Mortara, Ecco ciò che si legge 
nell’ Univers del 17, che viene confermato 
anche dal nostro corrispondente di Parigi: 


| L’arcivescovo d’Algeri è giunto , soltanto ieri 
a sera, a Parigi. 

Crediamo di sapere che al suo arrivo ha tro- 
vato lettere di undici fra arcivescovi e vescovi 
francesi, che aderiscono pienamente alla sua con- 

* dotta nella grave controversia religiosa sorta in 
! Algeria. 

Gi duole di non poter pubblicare quelle let- 
tere, giacchè l'arcivescovo d’Algeri, mosso da un 
sentimento di delicatezza, vuol lasciare ai suoi 
venerabili colleghi Ja cura di pubblicarle essi 
stessi, se lo giudicano conveniente. È 

Riferiremo soltanto i termini dell’adesione, che 
abbiamo sotto gli occhi ,, di uno de’ più venera- 
bili e vecchi arcivescovi, che sono quasi conformi 
a quelli di tutti gli altri: 

« Monsignore, gl’'interessi che vengono discussi 
nell’Algeria, sono troppo santi e la lotta che so- 
steneie per difenderli è troppo nobile, perchè 
non abbiate stretto diritto all'appoggio di tutti i 
vostri colleghi. Vi prego adunque di fare pieno 
assegnamento, sul mio, come purè ‘di aggradire 
la sincera testimonianza dell’ ammirazione che 
provo per la vostra condotta tanto ferma e co- 
raggiosa, ed, in poche parole, si degna dei grandi 
vescovi della primitiva Chiesa d'Africa de’ quali 
siete il successore. » 


esiti «imm 


_Il comm, Luigi Zini, nel congedarsi dai 
cittadini di Padova, pubblicò il seguente ma- 
nifesto : 


Cittadini della provincia di Padova : 


La Maestà del Re, accogliendo benigna una 
mia preghiera, mi concede di rientrare nella vita 
privata alla quale intendono da molto tempo i 
miei desideri ; e commette il reggimento di que- 
sta florida provincia ad un esimio magistrato che 
altrove lasciò: di sò bella fama e desiderio grande 
tra li suoi amministrati. 

Partendomi da voi col rincrescimento: del poco 
fatto a ragguaglio forse della vostra aspettazione, 
non. mi, scuserò per Ja brevita del tempo 0. per 
le ditlicoltà grandi di un nuovo ordinamento: 
ma confidando nella vostra indulgenza, soltanto 
vi darò fede di aver sempre voluto, fortemente 
voluto, il meglio della cosa pubblica, spendendo 
in quella tutte le mie forze ; e di non aver mai 
informato il mio criterio altrimenti che alla se- 
rena religione della coscienza, al bene del Paese, 
al dovere e al diritto del Governo custode della 
legge. 

lo serberò. di voi, buoni e cortesi, grata ri- 
cordanza ; ben lieto sè alcun poco possa durare 
tra voi non isgradita le mia. 
Padova, 18 maggio 1868. 
Il Prefetto 
Avv. Luci ZIvr. 


=> 


Dal Nuovo Periodo di Catanzaro del 43 to- 


tarne i disagi. Il popolo dirà cl'essi sono gli ul- gliamo il seguente proclama, col quale il ge- 


annunziano che il governo francese ha stabi- 
lito d’inviare nuove truppe nello stato ponti- 
ficio. Questa notizia, come venne data, è priva 
di fondamento..Se venissero inviate delle truppe 
a Roma sarebbe soltanto per surrogare quelle 
che ritornano in Francia. » 


La Patrie del 17 ci dà una notizia ‘che ci 
riempie di giubilo. Il 7 corrente, giorno in 
cui il principe imperiale di Francia fece la 
sua prima comunione, l'ammiraglio Jurîen de 
la Gravière comandante della squadra d’evo- 
luzioni, ordinò un servizio divino a bordo di 
tutte le navi corazzate per invocare la bene- 
dizione dal cielo sul giovine principe è sulla 
famiglia imperiale. La Patrie non ci dice se 
abbia anche ordinato un digiuno generale, 


L'imperatore d’Austria è ritornato da Pest 
a Vienna. 


I sigg. Rothschild e figli, Morgan e comp. 
Heath e comp. Seymour, Henriquez, fratelli 
Speyer ed altri dei primari banchieri di Lon- 
dra hanno presentato al conte Appony, amba- 
stiatore austriaco alla corte di S. Giacomo, una 
promemoria nella quale protestano contro il 
progetto del governo austriaco d’imporre una 
tassa anche sui fondi austriaci all’estero. Essi 
sono convinti che questa disposizione réche- 
rebbe un danno immenso al credito austriaco, 
danno che si renderebbe poi manifesto se in 
seguito l’Austria facesse un appello al credito 
pubblico all’estero. 

Il conte Appony rispose che farebbe cono- 
| scere al proprio governo queste considerazioni 
| e che adoprerebbe la sua influenza ‘in pro- 
' posito. 


|_Scrivono ‘da Costantinopoli alla Moskoroskija 
| Wiedomosti che i russi residenti in quella 
} città furono gradevolmente sorpresi da un dono 
che loro venne recato da Pietroburgo dal: ge- 
nerale Ignatieff. Infatti, il governo russo ha 
stabilito di riformare interamente la giurisdi- 
zione consolare sulla base dei cambiamenti 
introdotti in Russia nell'ordinamento dei tri- 
bunali. Fra' poco verrà istituito presso l’ am- 
basciata di Costantinopoli un tribunale di pace 
simile x quelli che esistono în Russia. Avrà 
competenza nei processi tra i nazionali russi 
e dipenderà dal tribunale, d’ Odessa che giu» 
dicherà in seconda istanza le cause decise dal 
tribunale russo di Costarititopol. Si attribui- | 
sce grande importanza a questg fatto, il quale 
dimostra’ che la Russia ha poca fiducia nélle 
riforme giudiziarie della Turchia, giacchè sti- 


ma necessario di proteggere così efficacemente 
1 suoi nazionali, 


——__—_ ‘: 


(‘o:rispondenza particolare dell’OPiNIonE. 


n i 
ParicI, 16 maggio. — La questione di Tu- 
nni ha preso ‘oggi. un migliore avviamento; 
Issa può essere considerata: come appianata 
malgrado l’ulti è 
malgi vi amatum che vennè veramente 
invialo, ma. che il bey forse non fu' malcoh= 
tento. di ricevere, perchè. così rispetto ‘alle 
altre. potenze si scuserà: dicendo di aver! ce- 


ni 


ara” "a — i paio " » 7 < = 
tinita, hanno Intendenza delle finanze in Venezia addì 16 
e dalla... novembre. 486: quale le finanze dello. 


pia ae 
gallo dispo 


timi tempi, si dimos 
sizioni più concilianti. 
“Alle Tuileries si è più 


irritati per 
che ha' pa- 
ta la sua acimonia verso la’ Corte di 


‘ Francia în occasione del matrimonio del priù- 


cipe Achille Murat ‘com la principessa di Min- 
grolia. Il Papa non ha voluto the si cele- 
‘hrasse neppure una semplice messa. 

°° Il signor Di Malaret riparte questa sera per 
Firenze, e per conseguenza è mantenuto al 
suo posto, malgrado tutte le voci ch’erano 
corse în contrario. Pare ch'egli si sia molto 
lagnato. delle disposizioni della popolazione 
italiana a suo riguardo (forse è per colpa sua). 
È giunto perfino ad asserire che ttta persona 
avrebbe delle probabilità di essere nominata 
deputato unicamente per i suoi sentimenti di 


‘‘astio verso la Francia ed il suo rappresen- 


tante diplomatico. 
Qui, nell'esercito, si crede alla guerra in 
‘autunno, ma nelle regioni diplomatiche si è 
di contrario parere. Le dichiarazioni pacifiche » 
fatte dal ministro dei lavori pubblici avanti ! 
ieri alla tribuna del Corpo legislativo hanno 
ravvisato lo zelo pacifico della Commissione 
del bilancio, la quale non ha abbandonate le 


sue domande di diminuzione, Al contrario, ‘n 


non solamente la sinistra ha ripreso un altro 
emendamento ch’era stato abbandonato dalla 


Commissione del bilancio e che tende ad ot- | 


tenere la soppressione di sei grandi comandi 
militari, ma vi è di più; diecisette membri. 
della. maggioranza napoleonica preparano un 
emendamonto per chiedere essi pure una ri- 
duzione dei bilanci della guerra e della ma- 

' rina; 

| In tutti questi fatti si vedono non dubbi 
indizi di pace e delle condizioni dell'opinione 
pubblica. 


Sì assicura che nella discussione economica, | 


che ha luogo in questo momento nel Corpo 
legislativo, la sinistra, sebbene favorevole al 


| nima legalmente stabilita in 


‘Stato vendono È Giacomo Levivil magazzeno — 


in della città a San Simone Profeta ‘al civico 
num. e 434 sub. 2° della nuova mappa 


del comtine censuario di Santa Croce. È 

FL ud ida 

5.0Un decreto in data del 40 aprile, inse 

rhio Set: niucietò "MIL (pito “supplemalilit 

della raccolta uffi delle leggi e dei de. 
creti del Regno, îl quale la Societi 


tolo di Compagnia per terreni in 
bpere. pubbliche (lorence Land. 
Works limited) per atti del 25 g 
"è riconosciuta ai termini delle leggi | 
Stato e della dichiarazione internazionale ap. 
provata con decreto Reale 5 dicembre 1867 
come legalmente operante nel Regno d'Italia” 
‘ed ammessa a far valere i suoi diritti, com. 
preso. quello di stare in giudizio come attrice 
e come convenuta, conformandosi alle leggi 
e alle consuetudini nel medesimo vigenti. 
6. Una serie di disposizioni nel personale 
degl’impiegati dipendenti dal Ministero della 
marina. LO: 
n. Uni 
il quale, 


acereto in’ datà del AT. maggio, con 
il ministro elle finanze, veduti gli 


art..44, 12 e 43 del R. decreto del 34 marzo | 


fa 


4864, num. 4725 sullo affrancamento. de’ca- 
oni enfiteutici. e delle altre prestazioni at- 
tivo dovate ai Corpi morzli, determina quanto 
segue : } h 
Tal 1° giugno 4868.e fino a diversa di- 

' sposizione il saggio secondo il quale le casse é 
de’ depositi e de’ prestiti, dovranno conteggiare 
il consolidato 5 00 da alienare per le affran- 
cazioni suddette viene dalle lire sessantasette 

. in cui fu stabilito col precedente decreto mi- 

| nisteriale del 28 febbraio 1860, limitato in 

lire cinquantasei per:ogni cinque lire di rem 
dita, le 
La stessa Gazzetta Ufficiale del 19,‘ nella 
sua parte non ufficiale pubblica il seguente 
avviso della Direzione generale del Tesoro : 


libero scambio, voterà pel rinvio. dell’ inter- , 


pellanza al ministro, perchè considera la que- 
stione sotto l’aspetto politico come una, con- 
ferma del dritto d’interpellanza. 

Il conflitto fra il governatore generale del- 
| l'Algeria e l’arcivescovo d’Algeri a propo- 
! sito di fanciulli arabi che l’arcivescovo vuol 

convertire alla fede cattolica, e che il duca 
I di Magenta vuol restituire alle Toro famiglie, 
‘ prende proporzioni simili a quelle del fan- 
ciullo Mortara. Il ministero ha pienamente ap- 
| provato il governatore generale, e 1’ impera- 
tore gli ha scritta. una lettera autografa. per 
congratularsi con lui. Ma ecco che il clero 
vuol prender parte alla controversia, e tutti 
i vescovi, un dopo l’ aliro,, scenderanno in 
campo per difendere il loro collega d’Algeri 
e combattere il governo, I vescovi di Versal- 
les e di Perpignano hanno: già aperto il fuoco. 

Monsignor Dupanloup non potendo prender 
! parte alla discussione che deve aver.luogo in 
Senato riguardo alla libertà dell’insegnamento 


pubblicata prima della sua partenza per la 
Savoia, dove si reca tutti gli anni in questa 
stagione. 

Venne annunziato che il principe imperiale 
s’ era recato. a visitare la scuola, politecnica. 
I particolari di questa visita sono interessanti. 
Gli allievi della scuola  politeenica apparten- 
nero sempre all’opposizione. In tutte le rivo- 
luzioni, e specialmente in quella , del 1820, 
presero le armi e combatterono : col. popolo. 
Il generale comandante della scuola era d’av- 
viso che il principe non la dovesse visitare, 
dichiarando che poteva avvenire qualche di- 
mostrazione antidinastica. Il generale Frossard, 
governatore del principe, ha persistito nel con- 
sigliare quel progetto. Essendoegli stesso uscito 
dalla scuola politecnica , giunto col principe 
imperiale dinanzi ai giovani, disse ch’era un 


sentar loro il proprio discepolo e che sperava 
di trovar l’accoglienza dovuta ad un vecchio 
camerata. Queste parole produssero ottima 
impressione e impedirono qualunque dimo- 
strazione ostile. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale. del 19 corrente 
contiene: 


4. Un decreto del 29 aprile, con il quale è 
assegnata Pindennità giornaliera di L. 10 agli 
Ufficiali superiori e quella di L. 8 agli uf 
ficiali subalterni addetti ai depositi di cavalli 
stalloni, ‘che per ragione di servizio , dietro 
autorizzazione del Ministéro, debbono recarsi 
în missione fuori dell’ordinaria loro residenza. 
2. Un R. decreto del 49 aprile, con il quale 
pei fonili particolari e per quelli costituenti 
il petuliò individuale lasciati dai condannati 
ai lavori forzati deceduti nei bagni, è adot- 
tato quanto è prescritto per i condannati de: 
tenuti nelle altre case di pena' col regolamento 
generale per le case di pena, approvato col 
R. decreto del 13 gennaio 1862. 

3. Un R. decreto del'22 aprile, con il quale 
è autorizzata la vendita a Zanin Paola di due 
fabbricati e vari appezzamenti di '‘tetteno col- 
tivo, a pascolo è boschivo siti hel''comune 
censuario di Anne, della complessiva super- 
ficie di perfiche censuarie 978 è” colla Ten- 
dita censwaria di L. 9 9, pel ‘convenuto 
prezzo di' L. 237 06, 


duto alla forza. L'Inghilterra, l'Italia ed an=' 


4. Un R. decreto del22 aprile 


Ì con il quale 
è approvato: l’atto' stipulato: nell’ 


ufficio della 


superiore, ha scritto una lettera; che verrà - 


antico allievo della scuola che veniva a pre- | 


I sottoscrittori delle Obbligazioni al portatore, 
create col decreto reale dell’è settembre 1867, 
n° 3912; in esecuzione della legge 15 agosto 
1867, n° 3848, sulla liquidazione dell’asse eccle- 
siastico, che non hanno eseguito il pagamento 
delto intero prezzo prima del 80 aprile u. s., 
termine fissato dall’articolo 2 del ministeriale 
decreto 9 ottobre 1867, n° 3919, sono avvertiti 
ehe con tutto il 31 maggio corrente mese scade 
il termine di tolleranza‘ fissato dal successivo” 
articolo 5 del. detto-decteto ministeriale, per cui, . 
trascorso il corrente mese di maggio senza che 
il versamento sia stato compiuto, le Obbligazioni 
saranno vendute ‘à rischio e spese dell’acquisitore. 


PARLAMENTO ITALIANI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| 


roRtata DeL 19 maGGIO 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 


La seduta è aperta alle ore 1 1}2 colle. solite 
formalità. 

witrsimente annunzia con aflettuose è no 
al parole la morte dell'on. deputato. Vincenzo 

I0ch, 

L'ordiné del giorio reca: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per l'unificazione . delle. tasse sulle concessioni 
governative. 

Si procede all'appello nominale. 

comnavo svolge la seguente aggiunli il 
num. 9. K 

« 1° Il diploma di cavaliere negli ordini di 
San Maùrizio e Lazzaro e della Corona d’Italia 


sarà soggetto alla tassa; di L L. 200 
«2° Quello di ufliciale . » 300 

« 3° Quello di commendatore » Bio 

< £° Quello di Grande ufficiale . © » 2080 

; €.5* Quello di Gran Croce . » 500 


Corrado -—— Macchi, 
L'oratore si dilunga per provare. come Ie onor 
rificenze che si suppongono date per ricompen* 
sare i servigi resi al proprio paese siano in so- 
stanza oggetti di lusso e di vanità. 
* cxwrnana trova prima di tutto che la propo- 
sta Corrado viola le prerogative della Corona 
' perchè subordina ‘il conferimento della croce a 
coloro che hanno quattrini per pagarle Del resto 
non si può pretendere che uno a cui si dà una 
ricompensa debba a sua volta ricompensare chi 
gliela accorda. Si: meraviglia che l'on. Corrado 
insignito dei SS. Maurizio e Lazzaro per i ser- 
vigi prestati allo Stato, dica simili cose (Marità). 
PRESENTE annunzia che l'on. Crispi pro 
pone che siano tassati tanto gli ordini dei santi 
Maurizio e Lazzaro e della Corona quanto quelli 
del Merito civile e dell'Ordine militare di Savoia. 
Propone quindi che debbano pagar la tassa tanto' 
i cavalieri! a venire “quanto quelli già esistenti 
(Iarità, generale e prolungata), 
ortsei dichiara che non fa questa proposta 
per avvilirè Je onorifiténze cavalleresche ma con 
Uno scopo essenzialmente fimanziario.. Crede che 
tutti gli insigniti. saranno i primi a portare, il 
loto obolo al Governo (Marità). 
caMmBRAY-DIGNY risponde che una onorifi- 
cenza è una ricomipénsa che: il Re, usando di una 
sua prerogativa, dà ai cittadini benemeriti. La 
proposta Macchi, Corrado; Crispi, escluderebbe da 
queste onorificenze mbîti cittadini, perciò il go- 
Verno non accetta le loro proposte. 
. Cormano parla per un fatto personale per 
giustificare; dité il presidente; la! sua, decorazione 
(Narità). Mentre l'oratore parla la Camera fa ru- 
more: 
Voci ìvAi votil: Ai. voti! 
macemi parla contro la chiusura. 
La chiusura è messa ai voti ed approvata dopo 
doppia prova e controprova. 
maccmi vorrebbe là parola per un fatto per- 
sonale. Egli dice che degli oratori gli hanno af 
fibbiato opinioni che non sono le sue. 
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finanze de) es. dice non potergli dare ]a i 
il Magazzano cò l'attribuiro Faliloni ad un ira a 4 gprs Petter 
Meta al civiog stituisce punto un fatto personale, Del resto con- TRO, 
nuova Mappa sulterà Ja Camera. 3 ue 
Croce pel Dopo prova e controprova la Camera accorda Lunedì a sera, 18, da un quartiere în via 
Ja parola al deputato Macchi, x del Maglio, la cui chiave era stata  dimenti- 
aprile, ingg. vira rr egli firmò la proposta | cata nella serratura , vennero asportati dai 
UPPleMONtarg ie IRE pregi Ci mobili alcuni oggetti preziosi. i 


Appena fu denunziato quel furto all’ ispet- 
tore di pubblica sicurezza della‘sezione di S. 
Croce, vennero arrestati due individui pre- 
giudicati, e ch’erano indiziati 
del furto medesimo, 


nente emendamento : 

fi Mi sottoscrivo all’ emendamento Corrado e 
Jkechi, e propongo il sub-emendamento seguente: 

«6° Quello della SS. Annunziata lire 7000. » 

Gli attuali insigniti potranno pagare le tasse 
come sopra in rate mensili o annuali, secondo 
sarà provveduto con apposito regolamento. » 

Allorchè il deputato Minervini si dispone a par- 
Jare cominciano le conversazioni rumorose. nella 
Camera. Nessuno fa attenzione alle parole del- 
Voratore. 

Egli parla per tre quarti ‘d'ora; e siccome ‘ad 
egni momento la Camera lo interrompe, il depu= 
tato Minervini esclama che sono sette anni che 
Ja Camera lo interrompe, ma che il paese ormai 
Jo ha giudicato. Rinunziamo a deserivere le risa 
ironiche che suscitano queste parole. 

Da tutte le parti si grida: basta? basta? 

La Camera approva l'ordine del giorno puro e 
semplice sopra tutte le proposte presentato dal 
deputato Civinini ed altri. 

Essa approva pure un emendamento presentato 
dal deputato San Donato e che stabilisce ‘una 
tassa di 500 lire per i comuni che vogliono por= 
tare uno stemma .gentilizio e di 200 lire per.il cit- 
tadino îl quale voglia portare uno.stemma di fa- 
miglia. 

Si passa a discutere il numero 10. Esso è del 
seguente tenore : 

« Decreti reali di dispensa dagl'impedimenti di 
età e da quelli indicati dai numeri:2 e 3 dell’ar- 
ticolo 59 del Codice civile, 


« La tassa sarà liquidata in ragione del quarto 
dell'ammontare complessivo della tassa fondiaria 
$ di ricchezza mobile imposta per l'anno prece- 
tientto ai richiedenti, se mageiori di età, 0 eman- 
cipati, e se, vivendo separatamente dai loro ge- 
nitori o in mancanza di questi dagli ascendenti, 
fosero a capo di un patrimonio loro proprio. 

« In caso diverso la liquidazione del quarto 
sirà fatta sulla somma dei tributi diretti impo- 
sti ai richiedenti, ai loro genitori e in man- 
canza di questi agli ascendenti più prossimi. » 

Parla un’altra volta Pon. Minervini. I rumori 
della Camera ricominciano. 

Sopra questo numero vengono. dal deputato 
Minervini presentati degli emendamenti. 

TPRANCKANE propone sopra questi emendamenti 
l'ordine del giorno puro e semplice? 

E approvato. L'on. Minervini votà in favore 
dell'ordine del giorno puro è semplice (Marità 
generale). 

munzrvani. Protesto, io non ho capito (Ru- 
mori). 3 

Pres. Peggio per lei. Vorrebbe forse conte- 
stare la votazione. 

minsrviani. Ma.... (Nuovi rumori). 

Viene messo ai voti il numero dieci. Dopo due 
prove e controprove il presidente dichiara che 
esse sono dubbie. - 

La Camera prorompe in rumori. Voci: La di- 
visione! No! L'appello nominale! 

»enes, Si procederà allo scrutinio segreto. 
(Rumori). 


decorso venne contestata, la | contravvenzione 
ad un.individuo del Pignone; 
Arno ‘senza curarsi punto nè poco della de- 
liberazione che, il 48 gennaio 1866, il Con- 
siglio provinciale prese sulla pesca. 


N nom. 138) dél giornale?La Riforma venne 
venne sequestrato per una lettera del signor 
Alberto. Mario, riprodotta dalla Perseveranza, 
nella quale il Procuratore del Revriscontrò 
gli estremi. del reato, previsto e punito dal- 
l'art. 22 della visenté legge sulla, stàmpa. 


egno d’Italia” 
diritti, com. 
9 come attricg 
osi alle leggi 
mo vigenti. 

nel personale 
linistero della 


î maggio, con 
ze, veduti gli 
del 31 Marzo 
amento de’ca. 
prestazioni at 


È arrivato a Firenze il rinomato prestidigia- 
tore ùngherese sig. I. Velle, il quale darà al- 


srmina qua RT 7 a n 
]uanto cune rappresentazioni in ùno dei nbstri teatri. 


a diversa di. em 
quale le 
10 conte; 
per le 


Coritintando il suo ‘corso “di Ietteratura 


cîso, il prof. F. Dall’Ongaro coritifiterà Lil 
suo esame critico del dramma di Shakspeare : 


te decreto mi- iuli 
to mi Giulietta e Romeo. 


ì, limitato in 
1e lire di ren- 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
15 maggio 1868. 

Brachetti Anna, d’anni 43 — Batistoni Eu- 
genio, id. 30 — Martelli Andrea; id. 60 — 
Ronciani Rosa, id. 8 — Monti Carolina, id. 
83 — Pintutci Giuseppe , id. 46 — Rutini 
Donata, id. 74 — Gabbanini Antonio, id. 63. 

Più, 4 bambini chè non avevano ancora 5 
anni. 


el 49, nella 
il seguente 
del Tesoro : 


i al portatore, 
tembre 1867, 
ze 15 agosto 
lell'asse eccle- 
il pagamento 
aprile u. s., 
I ministeriale 
‘ono avvertiti 
le mese scade 
lal successivo 
eriale, per cui, 
{io senza che 
e Obbligazioni 
èl’acquisitore. 
T. ALFunno. 


LIANO 


mine. 
Matrimoni del dì 14 maggio 1868. 

Lombardi Antonio, locandiere, e Zambelli 
Luisa Giulia, ‘att. a casa. 

Bastianelli Natale, cuoiaio, e Della Lastra 
Augusto; att. a casa, 

Leoni. Angiolo, macellaro, e Piegai. Rosa, 
cameriera. 


Del 15: 
Benci Pasquale; colono , e Landini Maria, 
colona. 
Merrani Carlo; colono, e Materassi Laura , 
colona. 


ATI Uno dei segretari comincia l'appello nominale. 3 n 
? Risultato della votazione + TIZIE' INTERNE E FATTI VARI 
’resenti 259 — Votanti 259. — Maggioranza 130 
rie — Favorevoli 126 — Contrari 132. 3 3 CI 
BO LANZI La Camera respinge il numero, 10. — Nel Corriere Mercantile di Genova del 
2 colle solite La seduta è sciolta alle ore 5 12. 48 si legge: 
T_T min — Questa mattina il principe. Umberto ela 
ei principessa” Margherita; dopo aver visitato 


l’Albergo dei poveri, recavansi poco dopo le 
dieci all’ospédale di Paminatone. Le LL. AA. 
erano accompagnato dal sindacò e da alcune 


CRONACA: DI FIRENZE 


getto di legge 


» concessioni Dalla Direzione generale delle. poste.è stato | dame e cavalieri di Corte, La gente radunata 
pubblicato il seguente ‘avviso: +) nella piazza. dell Ospedale salutavà con vivi 
; aggionta al «Le ‘corrispondenze dirette ‘a Messina ; A- | *PPlausi gli Augusti. Sposi. 


lessandretta , Lattàechia , Tripoli di Siria cd 
Aleppo, possono essere spedite per la via di 
Corfù o per quella di Trieste per mezzo dei 
piroscafi austriaci ; per la via’ di Brindisi e 
d'Alessandria d’Egitto coi battelli italiani; ed 
infine per la via di Messina ed Alessandria 
d’Egitto con i battelli francesi. 

« I battelli austriaci partono pel Levante 
da Trieste ogni sabato alle 2 pomeridiane e 
da Corfù ogni lunedì alle £ pomeridiane ; i 
battelli italiani partono da. Brindisi per 1'°E- 
gitto ogni lunedì alle 2 pomeridiane ; quelli 
francesi infine salpano da Messina per | E- 
gitto nei giorni 1, 44 e 24 di ciascun mese 
a mezzogiorno. 

« In generale pet lo invio delle corrispon- 
denze italiane nelle mentovate località della 
Siria, i battelli italiani. da Brindisi e quelli 
francesi. da Messina. offrono: le: migliori con- 
dizioni ‘di celerità; questi ultimi poi sono 
particolarmente da preferirsi per le spedizioni 
della Sicilia, della Calabria Ulteriore I dirette 
nella Siria. » si 


Mercantile: 

Il ministro dei lavori pubblici, accompa- 
gnato dall’ ispettore commendatore Parodi, 
dal commendatore Martinengo, direttore della 
divisione dei-lavori marittimi nel ministero, 
e dall'ingegnere Sieben, direttore dei lavori 
della ferrovia liguré; si recò a. visitarè le 
opere del porto ed a prender cognizione 
satta sui luoghi dei vari progetti pel compi- 
mento delle opere marittime; per la prose- 
cuzione di queste fra non molto sarà presen- 
tato al Parlamento un progetto di legge, es- 
sendo quasi esauriti i fondi già assegnati. 

Lo stesso ministro, accompagnato dai pre- 
detti signori, dal prefetto, dal comm. Caveri 
e dal comm. Maurizio ,. si. è pure récato ad 
esaminare lallocalità dello scalo della ferrovia 
per lorniarsi i concetto preciso delle difli- 
coltà materiali chie vi possono essere a risol- 
vere la questione dei facchini. 

Il.conte Cantelli ha pur visitato 1 nostro 


bia potuto dare verun provvedimento: Non si 
tratia di cortestere, ia di insiairare ab imis 
fundamentis: il locale è pessimo le non ha di 
conveniente fuorchèl'ubicazione. È d’uopo che 
il Municipio pensi ad un locale adatto e che 
la stampa. ed il commercio spingano, ed aiu- 
ino i icipio, .. si 
usci tecete di Milano del 18 |serivono, in 
data del 18, dalla Spezia ; 

«In questo R. ersenale si sono scoperti due 
farti, unova carico di un soldato chè rubava 
deî pezzi dî bronzo e di rame, e quanto al 
l’altro (e questo è un poco più considerevole) , 
“si vtra ientemeno chesdi centobinipintamila 
frenth i legname, catàie ed ‘altri oggetti 
che sono partiti da questi magazzini, 0 piut- 
tosto non vil sono mai entrati, perchè questo 
è il mezzo più sicuro di rubare. La mérce 
figura entrata; invece il bastimento che la 
doveva portare non ha veduto nemmeno Var- 
sémale ;. iP più implicatolin questo affare è il 
mmissario N... e vedréte che se la passerà 


sti 


[ST EESANT] prat 
D'ora innanzi la sartoria del signor Mazza 
dui in via del. Corso dovrebbe essere auto- 
'izzata a. mettere sul. davanti. della sua ba- 
checa un lastrone di ferro bianco invece di 
cristallo. Anclie questa mattina un suo la 
vorante dopo. essere istàto licenziato dal ser- 
vizio sì sfogò con'* un ‘éolpo' di inazzà' sul 
grande cristallo che adorna la boltega è lo 
fece in frantumi. È già il .secondo che a 
quel negozio si rompe in questo modò! E par 
rebbe che l'autore di tale prodezza  dercassé 
con-ciòun-mode-seltanto per-farsi mettere 
in Domo Petri, essendo, fra llì cheryivi 
meglio in rebtei èlie fiori. Ihr i dopo fio 
quel colpo non si mosse punto, sicchè. potè 
essere arrestato e condotto; all’ambito' ostello. 
Se non che il padrone di negozio ha tutta la 
ragione di inaledire questa friste mania dei 
suoi lavoranti, e potrebbé@ a buòî diritto» pre- 
garlì perchè ‘volendosi sfogate contri 
stalli non. antasseto a scie 
che ha in mostra. Per andare in gattabuia 


emi 


quali autori | che sono avviate serie trattative per far pas- 


Dalle guardie di pubblica sicurezza, lunedi | Îl Suo primo appoggio a tale progetto; 


che peseava in il cav. Campi fu destinato alla prefettura di 


drammatica antica e moderna, mercoledì, 20 diamo però ch’ella sia un, po’sofferente, di 
corrente, in-via Laura, n°-58, al tocco pre: salute, e che intenda. lasciare. Venezia il 


Gli atti di nascita denunziati nello; stesso {dopo rimandarono il Ferrari, spedendolo alla 
giorno furono 14; cioè 9 nîaschi e.5, fem- | famiglia del Salerno, chiedendo per riscatto 


— Leggiamo in data del 18 nel Corriere | nullare il futuro ricolto. 


e- | Lago Maggiore : 


lurido ufficio postale; ma credifmo non ab- | 


nn 


° Questo furto fa scoperto. dal commissario 
In capo dell’arsenale, che da pochi giorni era 
qua giunto, e dal direttore, che è un capi- 
tano ingegnere navale, signor Palmieri. 

Il concreto dell’affare è questo, che il sol- 
dato è stato già trasferto alle carceri con al- 
tri 5 suoi compagni sospetti di essere tutti 
d’accordo, e tutto ciò per aver rubato per un 
valore di otto o dieci lire. 

— Ci dicono, scrive la Perseveranza del 19, 


sare la valigia delle Indie per la via di Brin- 
disi. Il governo di Baviera avrebbe promesso 


— Al Conte Cavour: del 48 iserivono che 


Pavia. 


— Sappiamo, scrive la Perseveranza del 19, 
che i tiratori svizzeri accettarono l'invito per 
intervenire al Tiro a segno nazionale a Ve- 
nezia. La Colonia elvetica, residente vin que- 
sta città, preparasi, ;dal suo canto, a festeg- 
giare l’arrivo dei compatrioti. Apposita de- 
putazione, scelta dal suo seno, si recherà a 
riceverli a Mestre. 

— leri, scrive la Gazzetta di Venezia del 
418; S. M. la regina Maria Pia di Portogallo 
è uscita in gondola sul Canal Grande, col suo 
bello è vispo Reale Infante, accompagnata dal 
generale Angelini e, dal ministro portoghese; 
e fece pure un breve giro nellà piazza di S. 
Marco. Da per tutto, la figlia del mostro. Re 
riceve manifeste, dimostrazioni di affetto. Cre- 


giorno; 24. 

— Leggiamo in data del 17 nell’ Italia di 
Napoli : 

I briganti, che uccisero Teresa Palmieri 
nello scorso aprile, nel villaggio di Palinoro 
in quel di Vallo della Lucania, nel giorno 7 
corrente fecero trovare pure il cadavere della 
madre di costei, Maria Giuseppa tamasa, che 
avea, più volte manifestato di voler vendicare 
il sangue della figlia. Fra una povera donna 
di 55 anni! 

Altri briganti comparvero in Camerata, ove 
sequestrarono il proprietario Vincenzo Salerno 
ed il guardiano Giovanni Ferrari. Il giorno 


di questo 85 mila lire. 

Furono arrestati, come vautori» di furti, 
grassazioni e di ricatti commessi nel 1861 è 
che ora stavano per. riorganizzarsi in banda 
sotto gli ordini di Antonio Bardassino, dai 
carabinieri di varie stazioni del Salernitano, 
i seguenti individui : 

Eugenio Mazzaro; proprietario — Antonio 
d’Ambrosio, contadino — Vincenzo Acquino 
— Eugenio Lettieri — Arcangelo Francione 
— Carmine Camerano — Giuseppe Camerano 
— Domenico Murra — Giuseppe Acito — 
Luigi Murra. 

— Il Nuovo Periodo di Catanzaro, in data 
del 43 scrive : 

La nostra. deputazione provinciale straordi- 
nariamente convocata. onde votare sussidi per 
la distruzione delle cavallette apparse.nel Co- 
tronese, ha messo a disposizione del prefetto 
tutti i fondi materiali di cassa, autorizzando 
l’ elargizione di qualunque sussidio , sotto la 
sorveglianza del sotto-prefetto e di una Com. 
missione di consiglieri provinciali. 

Questa giusta e dovuta generosità onora 
moltissimo il senno: della Deputazione pro- 
vinciale, e noi speriamo che il bello esempio 
verrà imitato dai municipi e dai proprietari, 
costituendosi un’ associazione per la distru- 
zione di questi insetti, che minacciano an- 


Buone motizie. — Al Commercio di 
Genova del 18 scrivono dalle due riviere della 
Liguria che, tanto gli oliveti quanto le viti 
e gli altri raccolti. progrediscono benone, e 
promettono un'abbondante messe. 

Allo stesso, giornale scrivono. da. Lesa sul 


Abbiamo le campagne bellissime : le biade 
crescono vigorose, i grappoli sono numerosi, 
e tutto ci autorizza a. sperare che avremo 
un’annata prospera per il granaio e per la 
cantina. 

Tariffe telegrafiche. — Ci'si dice, 
scrive il Corriere Mercantile del 18, che in 
questi giorni fu risolta in massima la quistione 
delle tariffe telegrafiche, salvo .l’esame da farsi 
dal Consiglio di Stato. Fra quindici sistemi 
| diversi, il ministro scelse quello di ridurre i 
telegrammi a dieci parole per una lita e per 
tutto il regno, coll’aumento di cinquanta cen- 
tesimi per ogni cinque parole o frazione di 
cinque parole in più, S'introdurrebbe anche 
il sistema di pagamento delle tasse per i di- 
spacci interni mediante francobolli: 

Notizie sanitarie. — La. Persevéranzà 
del 19 annunzia» che..il vaiuolo.è del ‘tutto 
scomparso da Milano ,, grazie alle ottime die 
| posizioni date e fatte eseguire dall’ autorità 
municipale. 

Scommessa fatale. — Ieri, scrive la 
Lombardia del 18, un tale Gerosa Angelo, 
stracciverdolo , di anni 52, nelle ore:pome- 
ridiane, fece scommessa con un contpagno di 
| bere una bottiglia di acquavite. E la bevettè 
l'infattizomacn’ebbo a pagare ilscaro. fio; chè 
trasportato fuòri' di sensi a casa, vi spirò 


| 


Pecessi. — La Gazsétta: Ticinese del 45 
annunzia che, nelle ore pomeridiane di quel 


Giacomo Ciani di Leonticà, membro del Con- 
siglio municipale, di Lugano, e deputato sal 


quasi tosto vittima della sua inconsideratezza: | 


giorno; cessava di vivere in: Lugano il signor 


il giorno prima, cessava di vivere a Milano 
il conte Marco Greppi, assessore comunale di 
quella città e senatore del regno. 

— Il Corriere Mercantile di Genova del 18 
scrive ‘ 

Abbiamo il rammarico di annunziare la 
perdita improvvista del march. Vincenzo Ricci, 
deputato del 1° collegio. 

Colpito ieri d’apoplessia mentre recavasi ad 
assistere alla festa del porto, fu trasportato 
nell’ Ospedale di Pammatone, ma le cure del- 
l’arte furono impotenti a eonservare una vita 
cara alla ‘città.È una perdita che sarà com- 
pianta senza distinzione di partiti, perchè tutti 
ne apprezzavano l’ingegno, l’operosità civile, 
e il disinteresse. - = 

Disastro. — Leggesi nella Corr. gen. 
autr. del 42 corrente: 

Il'28 aprile, cinque barcaccie cariche di 
sale ‘attaccate l’una all’altra urtarono contro 
il ponte di Nameny (sul Danubio) e si som- 
mersero col carico di 3,000 quintali di sale: 
Tre degli uomini ch’erano a bordo rimasero 
annegati, gli altri riuscirono a salvarsi. 


Diseacci EcerraIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 18. — La France dice che si trat- 
terebbe d’istituire una Commissione interna- 
zionale, la quale verrebbe ‘incaricata di am- 
ministrare le finanze di Tunisi, ripartendo agli 
interessati le somme  percépite. Il Bey prov- 
vederebbe ai bisogni del bilancio col soprav- 
vanzo che ne risulterebbe, aumentandolo, qua- 
lora occorresse, con imposte straordinarie. 

Berlino, 19. — Parlamento doganale. Venne 
iidottata definitivamente l'imposta sui tabacchi. 

Venuta in discussione la proposta del de- 
putato Bamberg, relativa alla soppressione 
delle disuguaglianze —d*tmposta moli’ Assia, 
Hoffman, commissario assiano, dichiara che 
questa proposta oltrepassa le attribuzioni del 
Parlamento doganale e dev'essere riservata 
alla competenza della. Camera assiana..Bi- 
smark si mostra d’opinione contraria. Dice 
che è eliminata ogni pressione contro i te- 
deschi del Sud; che la loro autonomia non 
è punto Îninacciata. Soggiunge: « Se i tede- 
schi del Sud vogliono accostarsi a noi, ciò 
deve accadere in modo soddisfacente per en- 
trambe le parti. Non devesi prendere alcuna 
deliberazione sulla loro situezione, prima che 
essi vengano spontaneamente a noi. D'altro 
lato qualsiasi intimidazione, fatta per dimi- 
miire la competenza del Parlamento doganale, 
non troverà eco nelle Corti tedesche. » 

Berlino, 19. — Assicurasi che il re andrà 
si bagni d’Ems al principio di luglio. 

Londra, 19. Camera dei Comuni. — Discu- 
tesi il bill sulla riforma elettorale. 

L'emendamento del deputato Baxter} soste- 
nuto da Gladstone e combattuto ‘da Disraeli, 
è approvato con 217 voti contro 96. 

Roma, 18. — Il genio ha terminato sulla 
spianata di Rocca di Papa il campo d’istru- 
zione capace di contenere da 1500. a 2000 
uomini. I corpi dell’armata pontificia vi pas- 
seranno successivamente un mese a datare 
dal 25 corrente. 

Londra, 49. — La Camera dei Comuni ha 
approvato con 448 voti contro 96 l’emenda- 
merito dî Bouverie che propone di ristabilire 
la franchigia elettorale sulla base della pigione. 

Il Times dice che se questo voto esprimesse 
esattamente l’opinione della Camera dei Co- 
muni; il ministero non avrebbe altra scelta. 
che di ritirarsi 0 di sciogliere la Camera. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Non avremmo creduto che Ta Camera 
sì sarebbe divertita ieri ed oggi a disca- 
tere quistioni di nobiltà, di titoli, di deco- 
razioni, di stommi, con tanto calore è vi- 
vacità. L'articolo. 9 del.prospetto delle tasse 
per le concessioni governative, che stabiliva 
una tassa pel conferimento di titoli di no- 
biltà ha sollevata uma discussione, la quale 
è finita coll’adozione dell'articolo stesso ed 
il rigetto di tutti gli emendamenti. 

Ma restavano le proposte di aggiunte per 
le decorazioni e le croci cavalleresche. Se 
sì melte una tassa pel conferimento di ti- 
toli di nobiltà, non vediamo il perchè non 
se ne abbia a metter una, più piccola, pel 
conf:rimento di decorazioni d’ordini caval- 
lereschi. E probabilmente la Camera sa- 
rebbe venuta in questa deliberazione; se 
le aggiunte proposte. non peccasserò tanto 
di. esagerazione. da. parere uno scherzo. 
Come si può pretendere, per esempio, che 
si paghi qualche migliaio di lire pel gran 
cordone mauriziano? E qual sussidio tali 


Chiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 19 maggio. 
18 1 


tasse recherebbero all’erario? 1:33 i t] 
I più che sì insigniscono di croci caval Rendita Fraopo AR La 6 so 57 
leresche sono i militari e gli impiegati. » italiana 8%, . . | 49 85| 4995 
Potrebbesi mai pretendere, di, assoggettarli D ; TRIO, ROMA enna 
a tasse esorbitanti? Molti sarebbero costretti È Lasa ; 
di non accettarle. Vorrebbonsi esonerare VALORI DIVERSI 
dalla tassa? Ed il beneficio ‘che sì ©re-| perrovie Lombardo-Venete | 376 — | 376 — 
deva di procurarar alla finanza, se ne an- » Romane. . . . | 43 —| I 
drebb Obbligazi  » ... +. + |.89—| 88.50 
polist CA Ferrovie. Vittorio Emanuele —_ —| 
Per uscir da questo bivio la Camera re- Obbligaz. Ferrovie Merid. 129 nta mn uu 
Î si i Cambio sull'Italia . iu ss Di 
da le aggiunte e lasciò le cose come DIST 
È pda io su Londra . . .... 116 50 
I due articoli successivi tion porsero ar- | Sambio elet 
gomento di minori dispute: La discussione Gonsolidati inglesi 1... . 0. 93 38 


procedè confusa e con poro frutto. L° on. 
Minervini non. mancò di far udire la sua 
voce in tutte le quistioni, contribuendo an- 
ch’esso a far sì che la disamina della ta- 
bella procedesse lentissima. Ed accadde 
peggio, chè dovendosi deliberare intorno 
alle tasse proposte per la dispensa dagl'im- 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 
GrovAnNi RomBaLpo gerente. 
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Borse di Commerelo 
Borsa di Firenze del 19 maggio 


pedimenti legali al matrimonio per con-{5 +, ...,. GL -——d_ —— 
sanguineità , non bastarono due prove e | Id. . . +. c.} FO. l te 80 ha TIE 
controprove, e si dovette procedere allo He naz. pag: 5 */ È È ti qa bosa 
serutinio «segreto. L'articolo fa respinto | Oipi. beni ecelesiastci G.1 80 —d 79918 


pîccola maggioranza, cioè. da 132. voti 
contro 127, © forse ciò non sarebbe avve- 
nulo, se invece di tasse .proporzionate a'tri- 
buti, sì fossero stabilite piccole tasse di 


Az. Banca naz. tosc. 


ex-coupon . C. 1 1419 — d. 1400 — 
Id. Banca naz. R 


0 
d'It, 1 genn. 1888 (1 1550 — d, 1540 — 
Az. Str. Ferr. livorn. FC. IL. — — d. 


i il suppl. N.l. 4812d — — 
PIREO: CATA Ego N. 1. 158 di d. 15712 
sE; la. Str, Fer. merid. C.1. 230 — d. 228 — 
La Camera ha perduto uno de’ suoi de- { Ohbl. 3 */, delle dette N. ì. 14112 d. 141 — 
putati più provetti, il marchese Vincenzo | Obbl.dem.$ °/,.in serie ca delvaga 
Ricci. Fu ministro di Re. Carlo Alberto LORA RIMA, dhe SL] pre 
all’inaugurarsi del | governo costituzionale Z comun. 5 TION: ca dirti nz ste 
e-promotore di libertà mon meno che pa it. in pico. pezzi d k 4 n Di SR 
frocinatore della causa nazionale. Cultore | 3" a ficebi pnl NI Mifd a 
delle lettere ed esperto delle pubbliche fac-. | wai impr. città di Fi- 
cende, la sua voce era ascoltata sopra-|' renzè in oro p.sott. ©. L 175 — d. 174 — 


Prezzi fatti dol 5-°// BE 77 1/2 80 fe. 
Napoleone d'oro 21 98 — 21 95 
forsa di Genova del 18 maggio 
Ult. corso Gorso p. 


tutto» nelle - quistioni di: -fmanza?» Votava 
colla sinistra red aveva tha tinità clericale. 
La stia vita * modesta accresceva però la 
stima che lé sde cognizioni gli procaccia- 


vano; L'on: presidente Lanza afmunciando'| 5 */; Rendita italiana n, Lo pi de s 
; uni 1 +apoa » PRONTA 
là morte di Tai; disse parole di lode, a cui |> ext, Meridionali fmi = — 228 — 
la Camera si è associata. Banca d’Italia cook 540 — 1560 — 
È », » La Seas eva 
Pane } " i Hi DEA 1 
Siamo assicarati che d'or innanzi S. A. R. | OnbI su! INA ti Le 
ge CR Delo 1 hrio del 
il principî Umbetto assisterà a Consigli | porsi MIRO Nodi meat 
de’ ministri per le Relazioni a S..M. il Re. | Rendità ialiand 8%. 0 = sa 5) 2 
Ha n ET fo CELIBE GOI0E 
i ! 3% ni da pr. L.V.1850 85 — —— — 
La Gazzetta Ufficiule del 19 corrente ha da , Azioni ali Noziolialè . . 1560 — — — — 
Genova : | Strade fer. Meridio, 228 — — — — 
Le Lb. ‘AA RR. il Principe è la Princi- ' Obp].Str. ferr. L.V.Italia centr. — Sal i: Ti 
essa dî Piemonte recaronsi ieri a visitare» da perdoni = Hi bj 
Sei i el I lemaniali . —— UL. 
| l'albergo dei Poveri e l'ospedale Pammatone. ‘ 3 lr RI MU CIRGA E gie 


La sera portaronsi al cantiere di Sestri ove. 
! furono ricevuti dalle autorità locali, e s’eb- 
bero dalla popolazione ‘e' lungo! lo stradale 


Borsa di Torino del 18 maggio 


Corso legale 54 60° 
‘ Banca Naz. GC. d. m. inc. 


gran Consiglio del Cantone, 
i = Lia Perseveranza del 49 annunzia chè, 


percorso festosìssime accoglienze e dimostra- 


ioni Pezza da L: 20 d’oro L. 22 05 a 22 08. 
i zioni. 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornal 


Per la quarta pagina . . 
d’Italia è dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, vit Cavour, 27, Firenze 


Tariffa delle inserzioni Por la.terzì >» i 


tn Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


VAGNESTA LANDR | 


È insipida, non lascia alcun bruciore alla gola, ed un ‘solo cucchiaino da caffè di questa Ma:nesia, agisce qual attivo purgante, senza produrre dolori 
nè irritazione intestinale, ed è raccomandata alla cura d'ogni disturbo dello stomaco dipendente da disordini di cibo, cattive  digestioni, esuberanza” di 
acidi, di bile, ecc., siccome il più ragionevole e comodo purgante. —' Vendesi in flaconi dol contenuto di circa once due colla relativa istruzione, ‘per { 
L. 2, in tutte le farmacie del Regno; a Firenze, alla farmacia Pieri, e presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. di. 


I signori Farmacisti possono dirigere le loro domande tanto al preparatore Landriani, via S. Nicolao, n° 3, Milano, come all'Agenzia Farmaceutica od ‘all'Agenzia Manzoni. 


PREMIATA 
MEDAGLIA 


— Sconto d'uso. 


NUOVI PUBBLIGIZIONE | STRAORDINARIA OCCASIONE 7 
DEI LIBRI | ; ì 
Il Draco Rosso ossia l’arte. di coman- IN FIRENZE E pr 
dare agli spiriti, ed ottenere tutto quello ion0 PO 
che si vuole; coi segreti i fare la ergo VIA DE’ BANCHI, NUMERO 40. sioni Le 
misteriosa, di parlare coi morti, di fare e ea i ARLArAA A eri s 
lo Specchio dollRe Salomone, nel quale si Liquidazione del BAZAR TURCO di S. Arbib di Livorno : d 
vede po) quale che si vuole; con più vi Gue nante di 
Segreti; L. è. VENDITA PER POCHE GIORNI D sin Q! 
, MANUALE DELLA ERRE Gol 500 e più di porcellane antiche e moderne (vasi ‘monstres); articoli delle Indie, della China © ilità de 
stadio parli casata) E ca e del Giappone, Pte a Fee e Laitrta E ericamati in oro, — al mom 
5 si Li sciarpe persiane, mobili, stipi, oggetti di arsi ichi e lerni, i, È 
Non tutti ia Vichy: sal di sì n FnO RT, via S. Raffaele, e nf arkicoli di IAA To ail i EOLO i opposizi 
fon tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari soì io di |f® ilano, a M. Puches. Ù ro È 
a n rt i regina cs conto 
I D i paesi. ichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente i i in= È 
viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento IE SE MIC PIE gate E Roi d'ali ai p (0) L VE RE R OS A TA we " 
vali l’acqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del Governo Lr 
Trancese per comporne dei bagni, i-quali, Pnbiono con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione RR MIOONDIE Di Ce volte; 
di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. H Questa polvere preserva la pelle dai 
Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezzo, Fr. î 25. tigori ci ALII e del freddo, comunica “n 
apogì F è n una dolce freschezza e previene le espul- _ | i faro 
Y fili a sioni cutanee. E superiore alle polveri jd 
L'uso delle acque minerali iti di sua] Te “Acque di Fichy. Ù iui ol'fac n n Uri Î É nai n 
oral i ichy è diven uasi generale. L'azione benefica di i PL. 1 50 al pacco. 7 s ta a 
non solamente nello affezioni che attaccano gli organi digestivi, iO anche li tuMerie dniate cremiche dell ani Deposito esclusivo'in Firenze presso | CS 1 ini 
minali. — Queste acque devono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello |f 1% Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 3 a nooo 
TI rl ILE CI NA PEER nei ee rie srl N SCIROPPO" PANTOPATICO tipi 
ti , bevendo le « ì j i Ù % 
tornando i regio abitua della famiglia cque ichy alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continuarne l’uso ri- I d E è * sl nil grido: 
a sorgente denominata Ghrande &rille si applica alle malattie di fi n ; s 
Colestins alle malattie dei reni e della VELICA ne Prezzo della Pra die netiglio. Merci fi SCIROPPO | TRASI RE) LIBARS DI PIRA ROL IA RANA è 
po oro ; 3 i 3.15, DI SCORZE DI ARANCIO AMARE © $ SURE depurativo del sanno del professore P. N. Trrani superiore Ma cl 
a este "nastiglie, fabbri + "623 P BI 2.-P, LAROZE, sanuaciota A fanier | | (Hjal Pagliano ed a-tutti i famosi depurativi rhe fecero il giro del mondo. Ma di 
(AI figlie diges tive. Li Ra ‘ed il Ls SETS IRINA e Ia Dr Du sono Sh anni di successo attestano la sua officaetà | IN} È gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere felicissimo 
cevole, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Queste iii sengiciula» I } e nosttali, non promuove disturbi , è di spesa mite, Le più svariat . 
prendono prima è dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle. concorrenze commeroiali, (f- oN109, ECCITANTE, per rialzare le fune | \llforme ‘hose ribelli a qualunque rimedio svaniscono mi coi N vere, Dn 
necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo dello Stato. — Preszo, zioni dello stomaco, attivare quelle degli | | H|[OTME MOrbgse, FIDeLI ci GISIAFONO uracolosamenta 
fe. 1 Pe bia scatola © delle Stato. — Prezzo, inttatini 0 guarire le malattis. nervoso, coll’uso del Pantopatico. Febbri, gotta, reomatismi, emorroidi, vermini, sotto un 
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